
   Comune di Serrapetrona 
Provincia di Macerata 

 

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

N. 111  del Reg.    Data 31-10-2019 
 
 

 

 
Oggetto: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DELLA AZIONI POSITIVE 
2020/2022. D.LGS. 198/2006 "CODICE DELLE PARI OPPORTUNITA' TRA 
UOMO E DONNA, A NORMA DELLA LEGGE 28 NOVEMBRE 2005, N. 246. 

 

 

 

 

 

L'anno  duemiladiciannove , il giorno  trentuno del mese di ottobre alle ore 
19:00, nella sala delle adunanze del Comune suddetto, convocata con appositi 
avvisi, la Giunta municipale si è riunita con la presenza dei signori: 

 
 

PINZI SILVIA SINDACO P 

AMICI ABBATI MARIA BEATRICE VICE SINDACO P 

BORRI MICHELE ASSESSORE P 

 
 

 
Assegnati numero  3   In carica numero  2  Presenti numero    3 
Assenti numero    0 
 
 

Partecipa in qualità di segretario verbalizzante il Segretario comunale 
signor APPIGNANESI GIULIANA 

Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il 
Signor  PINZI SILVIA nella sua qualità di SINDACO ed invita la Giunta 
Comunale alla discussione dell’oggetto su riferito. 
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LA GIUNTA COMUNALE 
Premesso   che  sulla  proposta  della  presente  deliberazione  hanno espresso   
parere  favorevole  ai  sensi  dell'art.  49  del  D.  Lgvo 18/08/2000 n. 267:                                                     
-  il  responsabile  del  servizio  interessato per quanto concerne la regolarità 
tecnica;                                                   
 
Premesso che:  
-il D. Lgs 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna 
all’art.48, prevede l’obbligo per le Amministrazioni dello Stato, anche ad 
ordinamento  autonomo, le Regioni, le Provincie, i Comuni e tutti gli Enti 
Pubblici non economici nazionali, regionali e locali di predisporre il Piano di 
Azioni Positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione 
degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari 
opportunità di lavoro e nel lavoro fra uomini e donne;  
- il summenzionato art.48 del D. Lgs n. 198/2006, riformando l’art.7 c.5 del 
d.lgs. 23 maggio 2000 n. 196, ha precisato come sia necessario:  

1. realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane, curando la loro 
formazione ed il connesso sviluppo professionale, garantendo pari opportunità 
alle lavoratrici ed ai lavoratori, applicando condizioni uniformi rispetto a quelle 
del lavoro privato;  

2. assicurare “parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 
lavoro ed il trattamento sul lavoro” (art.7, c.1 sulla “gestione delle risorse 
umane” del predetto D. Lgs 165/2001);  

3. garantire le pari opportunità stesse, provvedendo a:  
a) riservare alle donne, “salvo motivata impossibilità, almeno un terzo dei 

posti di componente delle commissioni di concorso”, tenendo naturalmente 
conto di quanto previsto all’art.35, c. 3, lett. e) del medesimo d.gs 165/2001 in 
ordine alla composizione delle commissioni stesse riguardo alla designazione di 
“esperti di provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari 
delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano 
componenti dell’organo di direzione politica dell’amministrazione, che non 
ricoprono cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o designati 
dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni 
professionali”;  

b) adottare atti regolamentari “per assicurare pari opportunità fra uomini e 
donne sul lavoro”;  

c) garantire la partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di formazione e 
di aggiornamento professionale in rapporto proporzionale alla loro presenza 
nell’Ente, adottando modalità organizzative atte a favorirne la partecipazione, 
consentendo la conciliazione fra vita professionale e vita famigliare;  

d) finanziare, nei limiti del possibile, programmi di azioni positive 
 
Considerato: 
-che la Direttiva 23 maggio 2007 “Misure per attuare parità e pari opportunità 
tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche (G.U. n. 173 del 
27.07.2007), emanata dal Ministro delle riforme e le innovazioni nella pubblica 
amministrazione, congiuntamente con il Ministro per i diritti e le pari opportunità, 
richiama le amministrazioni a dare attuazione a detta previsione normativa, 
evidenziando le misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne 
nelle pubbliche amministrazioni e specifica le finalità che i Piani triennali di 
azioni positive devono perseguire;  
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-Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’innovazione e il Ministro per le 
pari opportunità il 04.03.2011 hanno emanato congiuntamente la direttiva 
“Linee guida sulle modalità di funzionamento dei “Comitati Unici di Garanzia per 
le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni”, con la quale invitano le pubbliche amministrazioni a dare 
attuazione alla previsione normativa e si prescrive l’adozione di una serie di 
provvedimenti ed azioni specifiche;  
 
Vista la deliberazione n.12/SEZAUT/”2012/INPR, della Sezione delle autonomie 
della Corte dei conti, la quale, nel ricostruire il quadro normativo di riferimento 
dei vincoli di spesa e assunzionali a carico delle amministrazioni pubbliche 
compresi gli enti locali, segnala come obbligo generale in materia, anche quello 
relativo all’adozione del “Piano triennale delle azioni positive” previsto nel 
decreto legislativo 11 aprile 2006 n.198; 
 
Precisato che l’adozione del Piano delle azioni positive non deve rappresentare 
solo un formale adempimento, bensì uno strumento concreto creato su misura 
per l’Ente che ne rispecchi la realtà e ne persegua gli obiettivi proposti in termini 
positivi;  
 
Presa visione del documento Piano azioni positive per il triennio 2020/2022 e 
ritenuto lo stesso meritevole di approvazione;  
 
Rilevato che la presente deliberazione di per sé non comporta alcun onere di 
spesa a carico dell’Ente; Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali» e successive modificazioni; 
 
Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante: «Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive 
modificazioni; 
 
Visto il vigente «Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e 
dei servizi»; 
 
Vista la necessità di soprassedere dalla costituzione del Comitato unico di 
garanzia (CUG) stante l’attuale normativa che prevede che tale servizio dovrà 
essere gestione in associazione/convenzione con altri Comune; 

 
Con voto unanime favorevole espresso in forma palese; 

 
D E L I B E R A 

 
1. Di approvare il Piano delle azioni positive (cd. P.A.P.) per il triennio 2020/2022, 

redatto ai sensi dell’art. 48 del Decreto Legislativo n. 198 del 2006, recante 
“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma della Legge 28 
novembre 2005, n. 246” che si allega al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale dello stesso (All. sub A);  

2. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta di per sé alcun onere 
di spesa a carico dell'Ente;  

3. di disporre che il presente documento programmatorio, come disciplinato al 
paragrafo 8.2 del principio contabile applicato concernente la programmazione, 
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e da considerate quale allegato DUP in corso di approvazione; 
4. Di dare mandato al Responsabile del Servizio Personale, di dare informazione 

in merito all’adozione della presente deliberazione, alle organizzazioni 
sindacali. 

5. Di inviare copia del presente atto alla Consigliera di Parità della Provincia di 
Macerata per l’aggiornamento della documentazione di propria competenza; 

6. Di  provvedere alla comunicazione dell'adozione del presente atto,  mediante    
trasmissione   in   elenco,   ai   capigruppo   consiliari  contestualmente  
all'affissione  all'albo,  secondo  quanto  stabilito  dall'art. 125  del D. Lgvo 
18/08/2000 n. 267.  

7. Di  dichiarare  il  presente  atto  immediatamente  eseguibile con  separata  
votazione unanime e palese resa per alzata di mano, ai sensi  dell'art. 134, 4^ 
comma, del D. Lgvo 18/08/2000 n. 267.                 
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Comune di SERRAPETRONA 
Provincia di Macerata 

 
PIANO DI AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2019 – 2021 EX ART. 48 D.LGS. N. 
198/2006 “CODICE DELLE PARI OPPORTUNITÀ TRA UOMO E DONNA, A 
NORMA DELL’ART. 6 DELLA LEGGE 28/11/2005 N. 246”. 

 
Premessa 
La Legge 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità 
uomo-donna nel Lavoro” (ora abrogata dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle 
pari opportunità tra uomo e donna”, in cui è quasi integralmente confluita) 
rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore delle donne, tanto 
da essere classificata come la legge più avanzata in materia in tutta l’Europa 
occidentale. 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di 
uguaglianza formale e mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva 
parità di opportunità tra uomo e donna. 
Sono misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle 
discriminazioni, evitare eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza femminile 
nel mondo del lavoro. 
Il percorso che ha condotto dalla parità formale della Legge n. 903 del 1997 alla 
parità sostanziale della Legge sopra detta è stato caratterizzato in particolare 
da: 
_ l’ istituzione di osservatori sull’andamento dell’occupazione femminile; 
_ l’obbligo dell’imprenditore di fornire informazioni sulla percentuale 
dell’occupazione femminile; 
_ il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile; 
_ l’istituzione del Consigliere di parità che partecipa, senza diritto di voto, alle 
Commissioni regionali per l’impiego, al fine di vigilare sull’attuazione della 
normativa sulla parità uomo donna. 
Inoltre la Direttiva 23/5/2007 "Misure per attuare la parità e pari opportunità tra 
uomini e donne nelle Amministrazioni Pubbliche", richiamando la Direttiva del 
Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, indica come sia importante il 
ruolo che le Amministrazioni Pubbliche ricoprono nello svolgere una attività 
positiva e propositiva per l'attuazione di tali principi. 
Il D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, all’art. 48, prevede che: “Ai sensi degli articoli 1, 
comma 1, lettera c), 7, comma 1 e 57, comma 1 del Decreto Legislativo 30 
marzo 2001 n. 165, le Amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri Enti pubblici non 
economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall’art. 42 del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza, le 
organizzazioni rappresentative nell’ambito del comparto e dell’area di interesse 
sentito, inoltre, in relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, il 
Comitato di cui all’art. 10 e la Consigliera o il Consigliere Nazionale di Parità 
ovvero il Comitato per le Pari Opportunità eventualmente previsto dal contratto 
collettivo e la Consigliera o il Consigliere di parità territorialmente competente, 
predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito 
rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 
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Detti piani, tra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori 
e nei livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi 
dell’art. 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio della presenza 
femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussista un divario tra 
generi non inferiore a due terzi…. Omissis…. I Piani di cui al presente articolo 
hanno durata triennale (…)”. 
L’obbligo normativo, come sopra espresso, prima contenuto nell’art. 7, comma 
5, del D.Lgs. n. 196/2000 (ora abrogato dal D.Lgs. n. 198/2006 ed in questo 
quasi integralmente confluito) verrà formulato dal Comune attraverso le 
seguenti azioni positive: 
- Azione 1. Assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza 
di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile; 
- Azione 1.a) In sede di richieste di designazioni inoltrate dal Comune ad Enti 
esterni ai fini della nomina in Commissioni, Comitati ed altri organismi collegiali 
previsti da norme statutarie e regolamentari interne del Comune, richiamare 
l’osservanza delle norme in tema di pari opportunità con invito a tener conto 
della presenza femminile nelle proposte di nomina. 
- Azione 2. Redazione di bandi di concorso/selezione in cui sia richiamato 
espressamente il rispetto della normativa in tema di pari opportunità e sia 
contemplato l’utilizzo sia del genere maschile che di quello femminile. 
- Azione 3. Favorire la partecipazione del personale di sesso femminile ai 
corsi/seminari di formazione e di aggiornamento, anche attraverso una 
preventiva analisi di particolari esigenze riferite al ruolo tradizionalmente svolto 
dalle donne lavoratrici in seno alla famiglia, in modo da trovare soluzioni 
operative atte a conciliare le esigenze di cui sopra con quelle 
formative/professionali; 
- Azione 4. Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal 
congedo di maternità o dal congedo di paternità o da congedo parentale o da 
assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari sia attraverso l’affiancamento 
da parte del Responsabile di Servizio o di chi ha sostituito la persona assente, 
sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare le 
eventuali lacune. 
- Azione 5. In presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità 
di assistenza e cura nei confronti di disabili, anziani, minori e su richiesta del 
personale interessato potranno essere definite, in accordo con le organizzazioni 
sindacali, forme di flessibilità orarie per periodi di tempo limitati. Il Comune, 
peraltro, ha possibilità di applicare l’istituto della Banca delle ore di cui all’art. 38 
bis del C.C.N.L. 14/09/2000. 
- Azione 6. Istituzione, sul sito Web del Comune, di apposita sezione 
informativa sulla normativa e sulle iniziative in tema di pari opportunità. 
La realizzazione del Piano terrà conto della struttura organizzativa del Comune.  

QUADRO ORGANIZZATIVO DEL COMUNE AL 31 DICEMBRE 2018 

L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato 

e/o determinato, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne 

lavoratrici: 

Lavoratori Cat D Cat. C Cat. B Cat. A Totale 

Donne 
0 3 0 0 3 

Uomini 
2 3 2 0 7 
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Totale 
2 

6 
0 0 10 

La situazione organica per quanto riguarda i dipendenti nominati "Responsabili di Area e 

Servizio" ed ai quali sono state conferite le funzioni e competenze di cui all'art. 107 del D. Lgs. 

267/2000, è così rappresentata: 

Lavoratori con funzioni e 

responsabilità art 107 D. 

Lgs. 267/2000 

Donne Uomini 

Numero 0 4 

Nonché livelli dirigenziali così rappresentati: 

Segretario Generale Donne Uomini 

Numero .1 0 

   

Dirigenti Donne Uomini 

Numero 0 0 

Si dà atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell'art. 48, 
comma 1, del D. Lgs. 11/04/2006 n. 198 in quanto non sussiste un divario fra generi inferiore a 
due terzi. 

 
OBIETTIVI 
- Obiettivo 1. Migliorare la cultura amministrativa sul tema delle differenze di 
genere e pari opportunità. 
- Obiettivo 2. Promuovere, anche in sinergia con altri Enti, la definizione di 
interventi miranti alla diffusione della cultura delle pari opportunità nell’ambito 
degli organi istituzionali del Comune e sul territorio comunale. 
- Obiettivo 3. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di 
reclutamento del personale. 
- Obiettivo 4. Facilitare le pari opportunità in materia di formazione, di 
aggiornamento e di qualificazione professionale, considerando anche la 
posizione delle donne lavoratici stesse in seno alla famiglia. 
- Obiettivo 5. Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al 
superamento di situazioni di disagio o, comunque, alla conciliazione fra tempi di 
vita e tempi di lavoro. 
- Obiettivo 6. Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni 
sui temi delle pari opportunità. 
Durata del piano: triennale, decorrente dalla data di esecutività del 
provvedimento deliberativo di approvazione. 
Pubblicazione e diffusione: il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale del 
Comune, sarà trasmesso all’Assessorato competente della Provincia di 
Macerata ed alla Consigliera provinciale di parità. 
Sarà, inoltre, reso disponibile per tutte le dipendenti ed i dipendenti sulla rete 
del Comune di Serrapetrona. Nel periodo di vigenza, presso l’ufficio di 
Segreteria Comunale, saranno raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti e 
possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente, in 
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modo da poter procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato e 
condiviso. 
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SEDUTA DI GIUNTA COMUNALE DEL 31-10-19  ATTO N. 111        

 

OGGETTO PROPOSTA:                                                       

APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DELLA AZIONI POSITIVE 2020/2022. 

D.LGS. 198/2006 "CODICE DELLE PARI OPPORTUNITA' TRA UOMO E DONNA, 

A NORMA DELLA LEGGE 28 NOVEMBRE 2005, N. 246.      

 

      

ART. 49 DEL D. LGVO 18/08/2000 N. 267                                   

                                                                             

 

 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 

Si  esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità TECNICA della proposta.                                                              

                                                                       
 

 

 

 Il Responsabile del servizio 

 F.to APPIGNANESI GIULIANA 
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Il presente verbale viene sottoscritto come segue:  
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE SINDACO 
F.to APPIGNANESI GIULIANA F.to PINZI SILVIA 

 

 

 

Copia conforme all’originale, in carta libera, da servire per uso amministrativo. 
 
Dalla Residenza Municipale lì  28-11-19    
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,  
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione: 
 
E’ stata affissa all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi: 
 
dal 28-11-19   al  13-12-19,  
come prescritto dall’art. 124 del D.Lgvo 18/08/200 n. 267, senza reclami. 
 
E’ stata comunicata,  con lettera   n.   7637, in data 28-11-19  
ai signori capigruppo consiliari così come prescritto dall’art. 125 del D. Lgvo 
18/08/2000 n. 267. 

 
 

CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ DIVENUTA ESECUTIVA 
 

il giorno 31-10-19: 
 
[   ] perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4); 
 
[   ] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3); 
 
 
Dalla Residenza Municipale lì  31-10-19 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
APPIGNANESI GIULIANA 

 


